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Dal Vangelo secondo Giovanni

SϿЎЎЃЇϻЈϻ ϾϻІ 1 ϻІ 7 MϻЌДЉ 2026

ආආආ^ DOMENආCA  di QUARESආMA
 8 marzo 2026 - AЈЈЉ A

 In quel tempo, Gesù giunse a una ciƩ à della Samarìa chiamata 
Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo fi glio: 
qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, aff aƟ cato per il viaggio, 
sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna 
samaritana ad aƫ  ngere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andaƟ  in 
ciƩ à a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, 
chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infaƫ   non hanno rapporƟ  con i 
Samaritani. 
 Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che Ɵ  dice: Dammi da 
bere!, tu avresƟ  chiesto a lui ed egli Ɵ  avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, 
non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse 
più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi fi gli e il suo 
besƟ ame?».
 Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà 
dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in 
lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi 
quest’acqua, perché io non abbia più sete e non conƟ nui a venire qui ad aƫ  ngere acqua. Vedo 
che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a 
Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare».
 Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme 
adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché 
la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il 
Padre in spirito e verità: così infaƫ   il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e 
quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità».
 Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci 
annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te».
 MolƟ  Samaritani di quella ciƩ à credeƩ ero in lui. E quando giunsero da lui, lo pregavano 
di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. MolƟ  di più credeƩ ero per la sua parola e alla 
donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo 
udito e sappiamo che quesƟ  è veramente il salvatore del mondo».

AL POZZO Dਝ SਝCAR  di Roberto Laurita

È lì, al pozzo di Sicar, che si incrocia la strada di Gesù, aff aƟ cato per il viaggio, e quella di una 
donna di Samaria, venuta ad aƫ  ngere acqua. TuƩ o sembra così casuale: una sosta nel cammino, un 
percorso abituale per avere a disposizione quello che rappresenta un bene primario per vivere. Ma il 
dialogo che nasce porta molto più lontano. All’apparenza c’è un povero che chiede e qualcuno che è 
in grado di soddisfare la sua domanda. In realtà il primo può off rire molto di più di quello che la sua 
interlocutrice immagina. 



Un percorso di scoperta. È in defi niƟ va quello che porta alla fede in Gesù: si traƩ a di una vera 
progressione che raggiunge il suo culmine solo alla fi ne. 

All’inizio egli è semplicemente un “giudeo”. Un uomo che apparƟ ene a un popolo in conƟ nuo 
contrasto con quello della donna. Un uomo però che, sorprendentemente, si rivolge alla samari-
tana sfi dando le convenzioni sociali e ponendosi addiriƩ ura in una posizione di inferiorità nei suoi 
confronƟ . 

Poi la donna si rivolge a lui chiamandolo “Signore”. Forse la incuriosisce la sua off erta di 
«un’acqua viva». È un’off erta un po’ strana perché non ha neppure nulla con cui aƫ  ngere. E tuƩ avia 
l’aƫ  ra la possibilità di evitare di venire conƟ nuamente al pozzo. Per cui è lei, ora, che chiede. 

Scopre quindi di trovarsi davanƟ  a un profeta, uno che con il suo sguardo scandaglia il profon-
do dei cuori e al quale non si possono raccontare le mezze verità. La parola di Dio gli dona un occhio 
limpido, capace di dipanare la matassa ingarbugliata delle nostre esistenze. 

A questo punto non le resta che raccogliere la tesƟ monianza di Gesù: «Il Messia sono io, che 
parlo con te». Ma l’aff ermazione, che la coglie di sorpresa, è troppo forte per essere accolta imme-
diatamente. Ai suoi compaesani non presenta una confessione di fede, ma un interrogaƟ vo: «Che 
sia lui il Cristo?». Certo, la sua anfora abbandonata sta lì a dire che un cambiamento sta accadendo 
dentro di lei: le parole di Gesù hanno faƩ o breccia nel suo cuore, hanno suscitato domande prima 
nascoste, hanno faƩ o intravvedere possibilità insperate. L’assetato off re un’acqua che solo lui può 
dare: grazie ad essa la nostra esistenza viene soƩ raƩ a alla sete cronica che l’aƩ raversa e trova una 
sorgente che zampilla per la vita eterna. Ciò che è avvenuto al pozzo di Sicar può diventare parte 
della nostra storia personale. A paƩ o che avverƟ amo quella sete che rappresenta il cuore della fede.



D ATA R I C O R R E N Z A P O V O V I L L A Z Z A N O

Sabato
28 febbraio

II Domenica di 
Quaresima Ore 18:30 S. Messa Ore 19:00 S. Messa

Domenica
1 marzo

II Domenica di 
Quaresima Ore   9:00 S. Messa Ore 10:00 S. Messa

Ore 17:00 Al teatro concordia di Povo presentazione libro “Io posso”
Ore 18:00 Sempre in teatro proiezione docufi lm “Donne di Altri Mondi”

Martedì
3 marzo

Chiesa Villazzano ore 20.30 - incontro Quaresimale
Basta la salute per essere salvi?

Venerdì
6 Marzo VIA CRUCIS

Ore 15:00 in chiesa
(tutti i venerdì di Quaresi-
ma via Crucis animata dai 
singoli gruppi)

Ore 17:00 in chiesa
(tutti i venerdì di Quare-
sima via Crucis animata 
dai singoli gruppi)

Sabato
7 marzo

III Domenica di 
Quaresima

Ore 16:00 
Prima Riconciliazione
Ore 18:30 S. Messa

Ore 19:00 S. Messa

Domenica
8 marzo

III Domenica di 
Quaresima Ore   9:00 S. Messa Ore 10:00 S. Messa



INTENZIONI SANTE MESSE PER I DEFUNTI

DATA
Orario 
S. Messa

POVO VILLAZZANO

Sabato
28 febbraio 18:30

Defunti fam. Margoni
Giorgio Rensi

19:00 Ezio; Marisa; Ida

Domenica
1 marzo 09:00

Per la comunità;
Alessandro Mosna; Daria;
Enrica Dalprà;
Ferruccio Merz;
Rita e Carlo; Nello

10:00

Per la comunità;
Fam. Margoni; 
Guido e Carmela;
Marcello e Teresa Bazzanella; 
Umbertina; Luisa; fam.Rizzi; 
Marcello Cortelletti

Lunedì
2 marzo 08:00

Emiliana Cimonetti;
Augusto Marcon;
Giuseppina Pedri;

Bosetti Cornelia; 
Cornella Maria

Martedì 
3 marzo 08:00

Maria;
Armando, Bianca e Luigi

Mercoledì
4 marzo 08:00

Piergiorgio Cristoforetti; 
Paolo Pancrazi

18:30
Enrico e Maria;
Marta Zini

Giovedì
5 marzo 08:00

Carlo e Rita;
Giuseppina e Umberto

Sabato
7 marzo 18:30

Elda Fronza, Giulio e Graziano;
Alessandro Castelli

19:00
fam. Boschele; Irma; Cimonetti 
Pia;  Mila, Elvira, Mile;

Domenica
8 marzo 09:00

Per la comunità;
Defunti Fam. Enzo Algeri;
Defunti Fam. Foradori;
Maria Teresa Pedrotti; Tullia

10:00
Per la comunità;
Fam. Margoni; Bort Umberto; 
Mansueto e Olinda

Per richiedere certifi cati e appuntamenti
viඇඇazzano@parrocchietn.it  --  povo@parrocchietn.it

Per comunicazioni personaඇi:
don Mauro Angeඇi - 347 9783386 - parrocoviඇඇazzanopovo@gmaiඇ.com

Stampato in proprio - www.villazzano.diocesitn.it


